
Pag. 1/2 
Circolare UNISIN Falcri Silcea del 6/5/2015 

 

UNITÀ SINDACALE - Sezione FALCRI 

Gruppo Intesa Sanpaolo Toscana e Umbria 

 

Sede di Firenze Via Piccagli n. 7 - 50127 (FI)  -  Tel 055/212951 

e-mail: Info@falcrifirenze.it  -  www.falcrifirenze.it 

 

 
 

SISTEMA PREMIANTE 2014: 

PREMI, MANCATI PREMI, PUNIZIONI… E MOLTI, 

TROPPI INTERROGATIVI!!! 
 
INTANTO È BENE SAPERE CHE LA FALCRI HA SOLLEVATO LA DELICATA QUESTIONE, 
TRAMITE LA PROPRIA ASSOCIAZIONE DEI PICCOLI AZIONISTI, CON L’INTERVENTO DEL 
NOSTRO RESPONSABILE SINDACALE DI GRUPPO ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI 
BANCA INTESA RECENTEMENTE TENUTASI A TORINO. 

 
Proviamo a svolgere alcune riflessioni sulle scelte “strategiche” della nostra Azienda, occupandoci 
del cd. “Sistema Premiante 2014 “, tema davvero scottante e spinoso, messo in pagamento in questi 
giorni in modo innovativo, con accredito diretto sul c/c del premiato. 
 
Il primo interrogativo che ci sentiamo in dovere di porre è il seguente: PERCHÉ L’AZIENDA HA 
DECISO DI DARE UN PREMIO AI PROPRI DIPENDENTI? La risposta sembrerebbe scontata. Visti 
i brillanti risultati operativi ottenuti dal Gruppo, dovremmo pensare che si voglia far compartecipare, 
coinvolgere i propri dipendenti nel destino della propria azienda, riconoscendogli – finalmente – meriti 
anche sul piano economico. E forse si vuol cogliere una occasione favorevole anche per motivare 
maggiormente le proprie “truppe” in vista di obbiettivi sempre più sfidanti, in un mercato sempre più 
complesso. 
 
Ma se così fosse non si spiegherebbe perché più della metà dei lavoratori siano rimasti 
completamente…a bocca asciutta con il rischio che passi il seguente messaggio: i risultati li 
hanno fatti metà dei dipendenti della banca. L’altra metà…è zavorra. 
Principio questo che noi rigettiamo con forza!! 
  
Intendiamoci non contestiamo chi è stato premiato. Anzi, a nostro avviso i premiati hanno avuto anche 
troppo poco dall’azienda (in moltissimi casi, infatti, gli importi netti accreditati sono risultati del tutto 
risibili!!). Così come non si deve credere che il Sindacato sia ancora a proporre o a vagheggiare un 
sistema che premi tutti, indistintamente, senza individuare i diversi meriti e/o gli eventuali demeriti. 
Quello cui aspiriamo (e lo abbiamo detto più volte all’azienda) è un sistema dove vengano fissate 
- in tempo utile - regole certe (possibilmente condivise), trasparenti e non modificabili, con quel 
minimo grado di elasticità che permetta di intervenire in quei casi nei quali vi siano situazioni 
di palese iniquità. 
Ma poiché di regole certe e trasparenti non s’è vista nemmeno l’ombra allora, in loro assenza, 
avremmo preferito certamente un premio diffuso, se pur differenziato, a tutti i dipendenti, per 
non rischiare di tagliare fuori – come infatti pare sia successo - quelli che, benché meritevoli, 
nulla hanno presso. E ciò mette a serio rischio la loro motivazione per il futuro !!! 
 
Se poi entriamo nel dettaglio dei criteri seguiti per l’erogazione dei premi, per esempio alla rete, ci 
domandiamo: 
 
 Che senso ha aver applicato al sistema premiante andato in pagamento le regole – un po’ riviste 

e soprattutto sconosciute nel 2014 – del sistema incentivante del 2015, come sembra sia stato 
fatto!? 
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 Che senso ha avuto, nel corso del 2014, indicare ai direttori di filiale quali erano i parametri utili al 
raggiungimento del budget - come per esempio i famosi “ricavi lordi” - che poi si sono rivelati 
totalmente infondati?! 

 Perché nei criteri di scelta di chi premiare o escludere è stato dato un peso abnorme al “costo del 
credito” quando è risaputo che tale elemento non è gestibile né influenzabile dai colleghi di filiale!? 
(Risultano infatti moltissime le unità rimaste escluse dai premi per tale motivazione nonostante gli 
ottimi risultati commerciali e di credito raggiunti) 

 Ma soprattutto perché non rendere veramente comprensibili a tutti i veri criteri che hanno 
contribuito ad escludere molti ed a premiare gli altri? 

 
Se poi guardiamo anche alle altre strutture non di rete - centrali e non - i dubbi e le perplessità risultano 
ingigantite, anche qui per la poca chiarezza e trasparenza seguita.     
 
La trasparenza è una virtù !! Come lo è il rispetto dei propri dipendenti/collaboratori. Sarebbe 
opportuno che venissero forniti a tutti gli interessati gli strumenti per comprendere come si è 
arrivati ai risultati di questo inqualificabile sistema premiante. 
I semplici colloqui con i direttori d’area non solo lasciano il tempo che trovano ma fanno 
sorgere più di un dubbio sulla condivisione/comprensione/congruità dei meccanismi di 
calcolo applicati. 
 
A nostro avviso un sistema premiante come quello utilizzato rischia anche di creare spiacevoli 
divisioni tra i lavoratori che il nostro CEO avrà un bel da fare per colmare col suo elegante eloquio. 
QUESTO VI SEMBRA UN MODO PER MOTIVARE I COLLEGHI A FAR MEGLIO? 
SECONDO NOI ASSOLUTAMENTE NO!! 
 
Come se ciò non bastasse tutto questo avviene, peraltro, nel bel mezzo di una vera e propria 
recrudescenza dei processi disciplinari a carico dei lavoratori (in alcuni casi … una vera e propria 
“caccia alle streghe”). 
E poiché – lo ricordiamo - è sufficiente l’irrogazione di una sola giornata di sospensione per escludere 
il dipendente dal Premio aziendale (Vap) e dal sistema premiante (Lecoip compreso!), si diffonde tra 
i lavoratori, giorno dopo giorno, non solo malcontento ed amarezza ma anche l’assillo dell’errore con 
immaginabili conseguenze. 
Addirittura su questo argomento, come da noi già segnalato, Intesa ha avuto l’ardire di 
richiedere ad alcuni colleghi rimborsi economici - anche importanti - per operazioni contestate 
4 o 5 anni prima, alimentando ancora di più lo sconcerto che si sta diffondendo tra le 
Lavoratrici e i Lavoratori di tutto il gruppo. 
 
Ma in che direzione sta andando il nostro gruppo? Facciamo davvero fatica a raccapezzarci. 
Con questo sistema premiante TUTTI abbiamo perso una grande opportunità. Premiati e non. Perché 
adesso, per utilizzare un leit motive caro all’Azienda, dobbiamo davvero domandarci chi è a bordo e 
chi no. 
Per noi, chi ha pensato un sistema premiante come questo non è ancora nemmeno arrivato 
alla banchina del porto. Tanto meno chi si limita a “lasciar passare” in sede locale 
contestazioni e successive punizioni, con richieste di rimborso, calate “dall’alto”, senza 
metterci del proprio per impedire provvedimenti ingiusti ed imbarazzanti errori madornali. 
 
 
Firenze, 6 maggio 2015        La Segreteria 


